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Oggetto: esondazioni del fiume Magra del 22 e 24 dicembre 2009. 
 
 
 Sono trascorsi quasi due mesi dai drammatici eventi di fine dicembre e mi corre l’obbligo di 
rivolgermi a Voi con la speranza di ricevere qualche segnale concreto. 
 Il nostro territorio si trova alla foce del fiume Magra ed è soggetto naturalmente a fenomeni 
di piena. Durante l’ultimo anno però è accaduto che il fiume sia esondato ben tre volte: il 20 
gennaio, il 22 ed il 24 dicembre. Le cause sono molteplici e analizzarle in questa sede sarebbe troppo 
complesso. Oggi mi preme segnalarVi la sensazione che emerge netta dal territorio: queste alluvioni 
sono già state dimenticate. 
 Nel Comune di Ameglia esistono 3.500 abitazioni circa in zona a rischio esondazione. Tante 
famiglie e tante aziende vivono e operano in una situazione di pericolo e sono sempre di più le 
persone che pensano di trasferirsi perché spaventate e le aziende che pensano di cessare l’attività o di 
trasferirla altrove. 
 Credo sinceramente che la messa in sicurezza del tratto focivo del Magra debba rappresentare 
una delle priorità nella nostra Regione. Invece, dopo l’attenzione mediatica dei primi giorni, del 
fiume Magra non se ne parla più. In Toscana, a pochi chilometri da noi, dove sono successi fatti 
analoghi (ma dove sono state evacuate meno persone) l’attività delle Istituzioni è stata massiccia e, a 
quanto pare proficua. 



 
 

 In Liguria, purtroppo, ciò non è accaduto. Certo il rapporto con Prefettura, Regione e 
Provincia è costante, ma in assenza del O.P.C.M. e delle necessarie risorse si può soltanto continuare 
a svolgere lentamente in regime ordinario le opere già finanziate. 
 In realtà occorre uno sforzo, una pressione, un impegno condiviso da tutti i rappresentanti 
delle Istituzioni liguri affinché vengano reperite tutte le risorse necessarie da parte del Governo per 
mettere in sicurezza il territorio amegliese (e non solo). 
 Per questo sono a chiederVi un impegno forte presso il Governo e presso il Dipartimento 
Nazionale di Protezione Civile affinché vengano sostenute tutte le richieste avanzate dalla Regione 
Liguria e dalle Istituzioni spezzine. 
 Tutto lascia presupporre che anche questa volta non sarà possibile risarcire i danni subiti dai 
privati cittadini e dalle attività produttive colpite, così come successo dopo l’evento del 20/01/09. 
Ciò significherebbe infliggere un colpo letale all’economia e alle famiglie già così duramente 
colpite. 
 La popolazione è avvilita, sfiduciata e, in alcuni casi, disperata. Si sente peraltro abbandonata 
dalle Istituzioni, tutte, perché non vede muoversi nulla. Abbiamo bisogno dell’impegno di Voi tutti e 
ne abbiamo bisogno subito per vedere realizzati gli interventi necessari entro il prossimo autunno 
perché è impensabile chiedere agli amegliesi di trascorrere un altro anno con lo stesso stato d’animo 
e correndo i medesimi pericoli. 

Oggi siamo in regime di allerta meteo 1 e il nostro centralino è tempestato di telefonate per 
capire che cosa accadrà nelle prossime ore. Non è pensabile continuare a vivere in queste condizioni: 
è indispensabile trovare soluzioni, e trovarle senza ulteriori rinvii. 

Spero di avere riscontri concreti a questo appello nel più breve tempo possibile. 
 Nell’attesa, distinti saluti. 
         Il Sindaco 
           (Umberto Galazzo) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


